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QUADRO degli OBIETTIVI di COMPETENZA

	Competenze disciplinari del I Biennio

Obiettivi generali di competenza della disciplina definiti all’interno dei Dipartimenti





	
D1. Comprendere l’unitarietà chimica, strutturale e funzionale della vita ed il valore della biodiversità.
D2. Saper utilizzare linguaggi specifici, per comunicare in maniera   adeguata le conoscenze acquisite.
D3. Sviluppare le capacità di osservazione, di comprensione e di razionalizzazione.
D4. Prendere coscienza del rapporto tra il progresso scientifico e l’evoluzione della società, nei suoi aspetti storici, economici, tecnologici e ambientali.

	Competenze di Asse Culturale 
(DM n. 139, 22 agosto 2007)

	
ST1. Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere nelle varie forme i concetti di sistema e di complessità.
ST2. Analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle trasformazioni di energia a partire dall’esperienza.
ST3. Essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto culturale e sociale in cui vengono applicate.

	Competenze intermedie del Biennio
allegato A delle Linee Guida - Asse Scientifico tecnologico – Scienze Integrate
	CR1. Saper valutare fatti e orientare i propri comportamenti personali in ambito familiare, scolastico e sociale.
CR2. Gestire l’interazione comunicativa, orale e scritta, in relazione agli interlocutori e al contesto. Comprendere i punti principali di testi orali e scritti di varia   tipologia, provenienti da fonti diverse, anche digitali; elaborare testi funzionali, orali e scritti, di varie tipologie, per descrivere esperienze, spiegare fenomeni e concetti, raccontare eventi, con un uso corretto del lessico di base e un uso appropriato delle competenze espressive.
CR3. Acquisire informazioni sulle caratteristiche geomorfologiche e antropiche del territorio e delle sue trasformazioni nel tempo, applicando strumenti e metodi adeguati.
CR4. Acquisire informazioni sulle tradizioni culturali locali utilizzando strumenti e metodi adeguati; illustrare le caratteristiche della cultura locale e nazionale di appartenenza, anche a soggetti di altre culture.
CR11. Utilizzare gli strumenti tecnologici affidati avendo cura della sicurezza, della tutela della salute nei luoghi di lavoro e della dignità della persona, nel rispetto della normativa di riferimento e sotto supervisione.







Articolazione delle competenze in abilità e conoscenze

	Competenze di ASSE CULTURALE
Allegato 1 al documentotecnico - DM n.139, 22 agosto 2007

	CONOSCENZE
	ABILITA’/CAPACITA’
	COMPETENZE
ST: competenze di asse scientifico-tecnologico

	Concetto di misura e suaapprossimazione
Concetto di sistema e di complessità.
Schemi, tabelle e grafici.
Utilizzodeiprincipaliprogrammisoftware.
Concetto di ecosistema.
	Raccoglieredatiattraversol’osservazionedirettadeifenomeninaturali (fisici, chimici, biologici, geologici, ecc.) o deglioggettiartificialio la consultazione di testi e manuali o media.
Organizzare e rappresentareidatiraccolti.
Individuare, con la guida del docente, una possibileinterpretazionedeidati in base a semplicimodelli.
Presentareirisultatidell’analisi.
Riconoscere e definireiprincipaliaspetti di un ecosistema.

	
ST1. Osservare, descrivere ed analizzarefenomeniappartenentiallarealtànaturale e artificiale e riconoscerenellevarieformeiconcetti di sistema e di complessità.


	Concetto di svilupposostenibile.
Diagrammi e schemilogiciapplicati ai fenomeniosservati.
Concetto di calore e di temperature.
Limiti di sostenibilitàdellevariabili di un ecosistema.
	Interpretare un fenomenonaturale o un sistemaartificiale dal punto di vista energeticodistinguendo le varietrasformazioni di energia in rapporto alle leggiche le governano.

Avere la consapevolezzadeipossibiliimpattisull’ambientenaturaledeimodi di produzione e di utilizzazionedell’energianell’ambitoquotidiano.

	ST2. Analizzarequalitativamente e quantitativamentefenomenilegati alle trasformazioni di energia a partiredall’esperienza.

	Strutturagenerale e operazionicomuni ai diversipacchettiapplicativi(tipologia dimenù, operazioni di edizione,creazione e conservazione didocumenti, ecc.).
Operazionispecifiche di base dialcunideiprogrammiapplicative piùcomuni.
	Riconoscere il ruolodellatecnologianella vita quotidianae nell’economiadellasocietà.  
Saper cogliere le interazionitraesigenze di vita e processitecnologici.
Utilizzare le funzioni di base dei software più comuni per produrre testi e comunicazioni multimediali, calcolare e rappresentare dati, disegnare, catalogare informazioni, cercare informazioni e comunicare in rete.
	ST3. Essereconsapevoledellepotenzialità e deilimitidelletecnologienelcontestoculturale e sociale in cui vengono applicate.



	Competenzeintermedie del Biennio
allegato A delleLineeGuida
Asse Scientificotecnologico – Scienze Integrate

	CONOSCENZE(D.M. 92 del 24/05/2018)
	ABILITÁ(D.M. 92 del 24/05/2018)
	COMPETENZE

	Primo anno.
Le basi fondamentali relative alla composizionedella materia e alle sue trasformazioni.
Gli aspetti fondamentali relativi al clima, all’ambiente naturale e i principali effetti dell’interazione con le attività umane.
	Saper cogliere il ruolo della scienza edella tecnologia nella società attualee dell’importanza del loro impattosulla vita sociale e dei singoli, avendocome base imprescindibile delleconoscenze di base dell’area scientifica di settore.
	CR*1. Saper valutarefatti e orientareipropricomportamentipersonali in ambitofamiliare, scolastico e sociale.

*CR: competenze di riferimento primo biennio. 


	Secondo anno.
Le caratteristiche basilari relative alla struttura degli esseri viventi e alla loro interazione con l’ambiente.
L’ambiente con particolare riferimento agli aspetti fondamentali relativi al clima e ai principali effetti della sua interazione con le attività umane.
	
	1. 

	COMPETENZE CHIAVE EUROPEE PER L’APPRENDIMENTO PERMANENTE SOTTESE:COMPETENZA ALFABETICA FUNZIONALE – COMPETENZA MULTILINGUISTICA – COMPETENZA IN SCIENZE, TECNOLOGIE E INGEGNERIA.

	CONOSCENZE (D.M. 92 del 24/05/2018)
	ABILITÁ (D.M. 92 del 24/05/2018)
	COMPETENZE

	Primo e secondo anno.
Gli elementi lessicali necessari alla definizionedi un fenomeno.

	Sintetizzare la descrizione di un fenomeno naturale mediante un linguaggio appropriato.
Distinguere un fenomeno naturale da un fenomeno virtuale.
	CR2. Gestirel’interazionecomunicativa, orale e scritta, in relazioneagliinterlocutori e al contesto.
Comprendereipuntiprincipali di testiorali e scritti di varia   tipologia,provenienti da fonti diverse, anchedigitali; 
Elaboraretestifunzionali, orali e scritti, di varietipologie, per descrivereesperienze, spiegarefenomeni e concetti, raccontareeventi, con un usocorretto del lessico di base e un usoappropriatodellecompetenzeespressive.


	
COMPETENZE CHIAVE EUROPEE PER L’APPRENDIMENTO PERMANENTE SOTTESE:COMPETENZA IN SCIENZE, TECNOLOGIE E INGEGNERIA – COMPETENZE PERSONALE, SOCIALE, CAPACITÀ DI IMPARARE A IMPARARE – COMPETENZA IN MATERIA DI CITTADINANZA.

	CONOSCENZE (D.M. 92 del 24/05/2018)
	ABILITÁ (D.M. 92 del 24/05/2018)
	COMPETENZE

	Primo anno.
Le principali forme di energia e le leggi fondamentali alla base delle trasformazioni energetiche.
Aspetti basilari della dinamica endogena ed esogena della Terra.
I fattori fondamentali che determinano il clima.
	Acquisire una visioneunitariadeifenomenigeologici, fisici edantropicicheintervengononellamodellazionedell’ambientenaturale.
Comprendereglielementibasilari del rapportotracambiamenticlimatici ed azione antropica.
Saper coglierel’importanza di un usorazionaledellerisorsenaturali e del concetto di svilupporesponsabile.
Saper cogliere il ruolo che la ricerca scientifica e le tecnologie possono assumere per uno sviluppo equilibrato e compatibile.
	CR3.Acquisireinformazionisullecaratteristichegeomorfologiche e antropiche del territorio e delle sue trasformazioninel tempo, applicandostrumenti e metodiadeguati.

	Secondo anno.
Significato di ecosistema e conoscenza dei suoi componenti.
Cicli biogeochimici fondamentali (ciclo dell’acqua, del carbonio).
	
	2. 

	COMPETENZE CHIAVE EUROPEE PER L’APPRENDIMENTO PERMANENTE SOTTESE:COMPETENZA ALFABETICA FUNZIONALE – COMPETENZA IN SCIENZE, TECNOLOGIE E INGEGNERIA – COMPETENZE PERSONALE, SOCIALE, CAPACITÀ DI IMPARARE A IMPARARE – COMPETENZA IN MATERIA DI CITTADINANZA.

	CONOSCENZE (D.M. 92 del 24/05/2018)
	ABILITÁ (D.M. 92 del 24/05/2018)
	COMPETENZE

	Primo e secondo anno.
I modelli culturali che hanno influenzato edeterminato lo sviluppo e i cambiamenti dellascienza e della tecnologia nei diversi contesti territoriali.
	Individuare linguaggi e contenutinella storia dellascienza e dellacultura che hanno differenziato gliapprendimenti nei diversi contesti storici e sociali.
	CR4 Acquisireinformazionisulletradizioniculturalilocaliutilizzandostrumenti e metodiadeguati; 
Illustrare le caratteristichedellacultura locale e nazionale di appartenenza, anche a soggetti di altre culture.

	Primo anno.
I principali inquinanti presenti nell’ambiente e la loro origine.
L’impatto delle attività umane sull’ambiente, il problema della CO2.
Il foglioelettronico: caratteristiche e principalifunzioni. 
Strumenti per la rappresentazione multimediale delle informazioni.
Strumenti per la comunicazione: e-mail, forum, social networks, blog, wiki.
Obblighi dei datori di lavoro e doveri dei lavoratori. 
Sistemi di gestione per la salute e la sicurezza sul lavoro.
Sistemi e mezzi per la prevenzione dagli infortuni negli ambienti di lavoro.
	Acquisire una visione complessiva dei rischi per la salute derivanti da agenti patogeni e ambientali.
Comprendere il ruolo della ricerca scientifica e della tecnologia nella prevenzione dei rischi per la salute, per la conservazione dell’ambiente e per l’acquisizione di stili di vita responsabili.
Utilizzare programmi e app, su computer, tablet e smartphones, per effettuare le più comuni operazioni diorganizzazione, elaborazione, rappresentazione e trasmissione di informazioni.
Contribuire al controllo e alla riduzione dei rischi negli ambienti di lavoro.

	CR11. Utilizzareglistrumentitecnologiciaffidatiavendocuradellasicurezza, della tutela della salute neiluoghi di lavoro e delladignitàdella persona, nel rispetto dellanormativa di riferimento e sotto supervisione.

	Secondo anno.
Caratteristiche delle energie rinnovabili.
Caratteristiche dei principali agenti patogeni (batteri-virus). 
Elementi basilari di tecniche di profilassi più diffuse: vaccini, stili alimentari, conoscenza dei danni da sostanze psicotrope.
Il foglioelettronico: caratteristiche e principalifunzioni. 
Strumenti per la rappresentazione multimediale delle informazioni.
Strumenti per la comunicazione: e-mail, forum, social networks, blog, wiki.
Obblighi dei datori di lavoro e doveri dei lavoratori. 
Sistemi di gestione per la salute e la sicurezza sul lavoro.
Sistemi e mezzi per la prevenzione dagli infortuni negli ambienti di lavoro.
	
	11. 

	COMPETENZE CHIAVE EUROPEE PER L’APPRENDIMENTO PERMANENTE SOTTESE:COMPETENZA MATEMATICA –COMPETENZE PERSONALE, SOCIALE, CAPACITÀ DI IMPARARE A IMPARARE – COMPETENZA IN MATERIA DI CITTADINANZA.



CONTENUTI DISCIPLINARI

	[bookmark: _Hlk54887900][bookmark: _Hlk54887974]NUCLEI TEMATICI
	OBITTIVI DI APPRENDIMENTO DELLA DISCIPLINA
	

	
	CONOSCENZE
(in grassetto: OB. MINIMI)
	ABILITÀ
	COMPETENZE

	
	
	
	Disc.na
	BIENNIO
	Asse

	La misura delle grandezze fisiche 
	Sapere il concetto di grandezza fisica e di misura
Conoscere le unità di misura delle grandezze fisiche fondamentali nel S.I.
Conoscere i prefissi dei multipli e i sottomultipli delle grandezze fisiche del S.I


	· Misurare direttamente grandezze fisiche
· Esprimere la misura e la sua incertezza
· Utilizzare correttamente multipli e sottomultipli per svolgere trasformazioni ed equivalenze
· Utilizzare correttamente la notazione scientifica

	D1
D2
D3
	CR2.

CR11.
	ST1

ST2

	OTTOBRE
	
	· 
	
	
	

	CONTENUTI:
L’indagine scientifica
Le grandezze fisiche del S.I. e unità di misura
Strumenti di misura: sensibilità, portata, inter. di misurazione, risoluzione.
Gli errori di misura e l’incertezza di una misura
	
	
	
	
	

	Le caratteristiche della materia e i fenomeni termici.
	Conoscere le caratteristiche misurabili della materia
Conoscere gli stati di aggregazione della materia.
Conoscere le caratteristiche della temperatura e del calore.
Sapere che cos’è il calore specifico e la capacità termica.
Conoscere le modalità di propagazione del calore.
Sapere che cos’è la dilatazione termica e conoscerne le princ. applicazioni tecnologiche.
Conoscere le cause che determinano i passaggi di stato.
Conoscere il concetto di solubilità e le caratteristiche delle sostanze pure e dei miscugli.
Conoscere i criteri utilizzati per separare i miscugli.

	· Effettuare misurazioni di volume, massa e peso di un corpo.
· Calcolare la densità e il peso specifico di un corpo.
· Separazione dei comp. di un miscuglio.
· Preparare dei miscugli con caratteristiche predefinite.
· Effettuare conversioni di temperatura da gradi Celsius a Kelvin e viceversa.
	D2.

D3.
	CR1.

CR2.

CR3.

CR11.
	ST1.

ST2.

	NOVEMBRE-DIC.
	
	
	
	
	

	CONTENUTI:
Volume, Massa e Peso
Densità e peso specifico
Stati di aggregazione della materia
Miscugli omogenei ed eterogenei
Elementi e composti
La separazione delle componenti di un miscuglio
Temperatura e calore
La propagazione del calore
Passaggi di stato
	
	
	
	
	

	Le reazioni chimiche 
e i composti
	Conoscere la struttura e i componenti dell’atomo, le loro caratteristiche e la loro disposizione.
Conoscere la struttura della tavola periodica e i criteri per la collocazione degli elementi al suo interno.
Conoscere la differenza tra una reazione chimicae una trasformazione fisica.
Conoscere le caratteristiche dei legami chimici.
Conoscere le diverse tipologie di formule chimiche e le particolarità della loro rappresentazione. 
Conoscere le caratteristiche Delle diverse tipologie di composti chimici.
Conoscere le proprietà degli acidi e delle basi.
	· Utilizzare la simbologia per la rappresentazione degli elementi chimici.
· Calcolare il numero atomico e il numero di massa di un atomo.
· Individuare le caratter. degli elementi in base alla posizione occupata nella tavola periodica.
· Ricostruire la configurazione Elettronica degli atomi delle nelle reazioni chimiche.
· Risalire alle principali carattr. dei composti a partire dalle loro formule chimiche.
· Utilizzare gli indicatori per misurare il grado di acidità di una soluzione.
	D1
D2
D3
D4
	CR1.

CR2.

CR3.

CR11
	ST1
ST2
ST3

	DICEMBRE-GENNAIO
	
	
	
	
	

	CONTENUTI:
Cenni di struttura atomica
La tavola periodica degli elementi
Trasformazioni e reazioni chimiche
I legami chimici
Le formule chimiche
	
	
	
	
	

	Il moto e le forze
	Conoscere gli elementi che identificano un moto.
Distinguere le caratt. dei moti: uniforme, vario e accelerato.
Conoscere le caratt. delle grandezze scalari e vettoriali.
Conoscere le caratteristiche delle forze di attrito.
Conoscere i tre principi della dinamica.
	· Risolvere sempliciproblemi sul moto.
· Rappresentare graficamente delle forze.
· Trovare la risultante di due forze con i metodi del parallelogramma e punta-coda.
	D1
D2
D3

	CR1.

CR2.

CR3.

CR11
	ST1
ST2
ST3


	FEBBRAIO
	
	· 
	
	
	

	CONTENUTI:
Caratteristiche del moto
Motto uniforme, vario e accelerato
Composizione di forze
L’attrito
Cenni di dinamica
	· 
	· 
	
	
	

	L’equilibrio
	Conoscere le condizioni di equilibrio di un corpo rigido.
Conoscere gli elementi caratteristici di una leva.
Saper classificare le leve.
Sapere che cos’è la pressione e quali sono gli elementi da cui dipende.
Conoscere gli elementi che determinano le condizioni del galleggiamento. di un corpo.
	· Trovare il baricentro di un corpo.
· Determinare le condizioni di equilibrio di una leva.
· Risolvere problemi sulle leve.
· Risolvere problemi sulla pressione.
· Prevedere il galleg. dei corpi immersi nei liquidi.
· Risolvere problemi con l’utilizzo del principio d’Archimede.
	D1
D2
D3
D4
	CR1.

CR2.

CR3
	ST1
ST2
ST3


	MARZO
	
	· 
	
	
	

	CONTENUTI:
L’equilibrio dei corpi
Le leve
La pressione
Il principio diArchimede
	
	· 
	
	
	

	La rappresentazione della Terra e la misura del tempo
	Conoscere il modello di rappresentazione del sistema solare.
Conoscere i movimenti e le posizioni della Luna 
Conoscere le leggi di Keplero
Conoscere le caratteristiche dei pianeti, dei meteoroidi e degli asteroidi
Conoscere le circonferenze immaginarie usate come punti di riferimento sulla superficie terrestre 
Conoscere gli effetti dei moti della Terra
Individuare le condizioni di perpendicolarità dei raggi solari e le condizioni di illuminazione all’inizio delle stagioni
Conoscere i criteri utilizzati per orientarsi e per misurare il tempo
Conoscere cos’è una meridiana.
	· Individuare i punti cardinali
· Trovare la posizione di un punto sulla superficie terrestre con riferimento alle sue coordinate geografiche
· Distinguere le caratt. dei movimenti di rotazione e di rivoluzione della Terra
· Mettere in relazione la posizione dei corpi celesti che è possibile osservare con le possibili posizioni reciproche nel sistema solare
· Descrivere una meridiana esistente nel proprio paese o città di residenza o un altro strumento pubblico che indichi le ore del giorno.
	D1
D2
D3
D4
	CR1.

CR2.

CR3.

CR.4
	ST1
ST2
ST3

	APRILE
	
	· 
	
	
	

	CONTENUTI:
Il sole, i pianeti del sistema solare
La rappresentazione del sistema solare.
Gli altri corpi celesti
I moti della Terra
La luna, i suoi moti
La rappresentazione della terra e le coordinate
La misura del tempo (civile).
	
	· 
	
	
	

	Tettonica delle placche, terremoti e vulcani
	Conoscere le caratteristiche più importanti della crosta terrestre, del mantello e del nucleo
Conoscere i principali fenomeni che si verificano all’interno della Terra 
Conoscere le cause e le prove della deriva dei continenti
Conoscere le placche o zolle terreste e fenomeni associati ai margini di placca.
Sapere che cos’è un terremoto e quali sono le cause che lo determinano
Conoscere le caratteristiche delle onde sismiche 
Sapere che cosa sono e come si misurano l’intensità e l’energia di un terremoto
Sapere cos’è e com’è fatto un vulcano
Conoscere il concetto di rischio sismico e vulcanico. 
	· Prevedere gli effetti di una eruzione vulcanica a partire dalla viscosità nota della lava 
· Determinare l’intensità e la magnitudo di un terremoto
· Classificare i vulcani in base al tipo di eruzione
· Prevedere i fenomeni endogeni associati ai diversi tipi di margine di placca
· Spiegare le cause del movimento delle placche e la formazione di dorsali e fosse ad essi associati. 
· Leggere e interpretare informazioni da una carta del rischio 
	D1
D2
D3

	CR1.

CR2.

CR3.


	ST1
ST2


	APRILE - MAGGIO
	
	· 
	
	
	

	CONTENUTI:
Struttura interna della Terra
La teoria della deriva dei continenti
Fenomeni tettonici ai margini delle placche
I terremoti, onde sismiche ed energia di un terremoto
I vulcani e i fenomeni vulcanici
Rischio sismico e vulcanico.
	
	· 
	
	
	

	L’atmosfera, il clima e il suolo
	Conoscere i gas e gli aeriformi che compongono l’aria e la loro percentuale e le caratteristiche
Conoscere i modi per misurare e rappresentare l’umidità atmosferica
Conoscere la struttura dell’atmosfera e i fenomeni che caratterizzano i suoi diversi strati 
Sapere che cosa sono i fenomeni meteorologici e il clima
Conoscere le cause del riscaldamento globale
Conoscere la struttura e le caratteristiche del suolo, le modalità della sua formazione e maturazione
	· Risalire alle condizioni climatiche di un luogo basandosi sui principali fattori che le determinano
· Calcolare l’umidità relativa dell’aria
· Rappresentare i parametri che definiscono le caratteristiche di un suolo per determinarne la classificazione.
	D1
D2
D3
D4
	CR1.

CR2.

CR3.

CR4.

CR11.
	ST1
ST2
ST3

	MAGGIO-GIUGNO
	
	· 
	
	
	

	CONTENUTI:
L’atmosfera: la sua composizione e le sue caratteristiche fisiche
La suddivisione in strati dell’atmosfera
Fenomeni meteorologici e clima
Effetto serra e riscaldamento globale
Il suolo, evoluzione e maturazione dei suoli
	
	· 
	
	
	


	D.D.I.:
Le metodologie saranno fondate sulla costruzione attiva e partecipata del sapere da parte degli alunni, considerando la DDI come unamodalità didattica che integra la didattica in presenza. Tra le metodologie da utilizzare per la didattica digitale integrata verranno utilizzate:
· l’apprendimento cooperativo (cooperative learning);
· la classe rovesciata (flippedclassroom).

STRUMENTI
Google calendar e lo stream di classroom per programmare e comunicare le attività didattiche rivolte agli studenti in modalità asincrona, assegnare compiti, fornire materiali didattici digitalizzati.
Piattaforma la parte rovesciata della flipped: googleclassroom.


	D.aD.
METODOLOGIE INTEGRATE E STRATEGIE
Le metodologie saranno fondate sulla costruzione attiva e partecipata del sapere da parte degli studenti. In particolare,le metodologie per la didattica a distanzache verranno utilizzate per l’insegnamento apprendimento delle scienze integrate sono:  la didattica breve;  la classe rovesciata (flippedclassroom);  il circol time;  peer education.
Il tempo classe (virtuale) ovvero l’attività didattica in sincrono, avrà la seguente scansione:
Riepilogo delle conoscenze: 5 minuti
Lezione: 10 minuti
Attività programmate per allenare le abilità: 10 minuti
Restituzione e feedback (valutazione formativa): 10 minuti
Conclusione: 5 minuti.

STRUMENTI
MEET per la lezione in modalità sincrona in videochat e per la eventuale registrazione delle attività svolte;
Funzione Bacheca e la funzione Registro di classe per le comunicazioni docente studente e docente famiglia;
Google calendar e lo stream di classroom per programmare e comunicare le attività didattiche rivolte agli studenti in modalità asincrona, assegnare compiti, fornire materiali didattici digitalizzati;
Applicativi Google Suite per svolgere le consegne, effettuare la correzione, la valutazione formativa e la restituzione degli stessi una volta visionate in modo da fornire un feedback rapido e personale.
Lavagne condivise: jamboard della google suite e bit paper. 
Archiviazione dei materiali:Google Drive;
Piattaforma la lezione sincrona e asincrona: googleclassroom.





OBIETTIVI MINIMI
Gli obiettivi minimi della disciplina, ovvero gli obiettivi formativi minimi, sottesi alle competenze della presente progettazione didattica della disciplina SCIENZE INTEGRATE sono stati indicati in grassetto nella progettazione modulare inserita nella sezione precedente, denominata “Contenuti disciplinari”.

MACROAREE – La.Pro.Di multidisciplinare di classe
Descrizione dell’architettura didattica della disciplina

	TITOLO

	Studio di un fenomeno fisico: Moto Rettilineo Uniforme

	Discipline coinvolte
	Descrizione dell’intervento didattico/disciplinare

	Italiano, Sciente integrate, T.I.C., Laboratorio di Scienze Integrate, Matematica, Inglese, T.R.G
	La disciplina scienze integrate fornisce, nell’ambito del curricolo e della progettazione didattica della stessa, fornirà l’impianto teorico/pratico per realizzare una corretta prova di osservazione del fenomeno considerato in base alla quale lo studente potrà operare la descrizione. Il modulo didattico dedicato è quello denominato “il moto e le forze”.





MODALITA’ di VALUTAZIONE

	I QUADRIMESTRE

	
	TIPOLOGIA

	Prova Scritta
	Test strutturati in cui saranno utilizzate tipologie di esercizi quali la scelta multipla, il vero-falso con correzione del falso, domande a stimolo chiuso o aperto con risposta aperta.


	Prova Orale
	Le verifiche orali saranno caratterizzate sia da interrogazioni a carattere formativo, brevi e su argomenti e temi ristretti, sia e sommativo, più lunghe e su argomenti e temi di uno o più moduli. Queste ultime sono concordate con gli studenti: a discrezione del docente solo qualora l’interrogazione concordata non venisse rispettata dallo studente.


	Prova Pratica
	Relazioni di laboratorio da svolgere in autonomia formalizzando i risultati e le osservazioni condotte in laboratorio.


	SCANSIONE TEMPORALE

	
	16-30 ott.
	1-16 nov.
	16-30 nov.
	1-15 dic.
	16-20 dic
	15-20
dic.
	7/15
gen.
	16/31
gen.

	Prove Scritte
	X
	
	X
	
	
	X
	
	X

	                         II QUADRIMESTRE

	
	TIPOLOGIA

	Prova Scritta
	Test strutturati in cui saranno utilizzate tipologie di esercizi quali la scelta multipla, il vero-falso con correzione del falso, domande a stimolo chiuso o aperto con risposta aperta.


	Prova Orale
	Le verifiche orali saranno caratterizzate sia da interrogazioni a carattere formativo, brevi e su argomenti e temi ristretti, sia e sommativo, più lunghe e su argomenti e temi di uno o più moduli. Queste ultime sono concordate con gli studenti: a discrezione del docente solo qualora l’interrogazione concordata non venisse rispettata dallo studente.

	Prova Pratica
	Relazioni di laboratorio da svolgere in autonomia formalizzando i risultati e le osservazioni condotte in laboratorio.


	SCANSIONE TEMPORALE

	
	1/15 feb.
	16/28feb
	1/15mar.
	16/30mar.
	1/16 apr.
	16/30 apr.
	1/15
mag.
	16/30
 mag.

	Prove Scritte
	
	X
	
	X
	
	X
	
	X



image1.png
- ( i :j«\‘
Mnistors ol Fdscasiono, S L
< / 7

ISTITUTO di ISTRUZIONE SUPERIORE .TELESI@




